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Numero monografico dedicato a un’iniziativa che nella rete e in Italia si adopera per la diffusione della letteratura prodotta dalla donna e alla donna dedicata, ma soprattutto per la promozione della cultura tout court. L’infaticabile Mirella Floris, affiancata da un manipolo di scrittori (primo tra tutti il nostro Patrizio Pacioni), è impegnata proprio in questi giorni al lancio della nuova associazione Od@p un’ “idea meravigliosa” che ogni scrittore dovrebbe conoscere e sostenere. 

Racconti, poesie, recensioni e interviste vi guideranno per mano alla scoperta di un pianeta sconosciuto ai più, ma degno della massima attenzione.
ULTIMA ORA!
 dopo l’eccezionale accoglienza di giugno, e dopo il gettonatissimo “Speciale” di luglio a essa dedicato, sarà ancora la Sicilia la meta scelta da Patrizio Pacioni: 
 

a grande richiesta riparte il tour di presentazione di
Mater
il romanzo scritto da un uomo … che nessuna donna può perdere, e che ogni uomo farebbe bene a leggere!

Quarant’anni di vita italiana, dal 1964 ai nostri giorni, visti attraverso la vita di tre generazioni di donne che si tramandano come una malattia ereditaria l’attitudine a innamorarsi dell’uomo sbagliato. La passione, la lotta contro i disegni del destino, il riscatto.

Leggete la recensione di Lidia Gualdoni, pubblicata su Stilos
 Effedue Edizioni - Piacenza
Direttamente a casa vostra senza spese postali aggiuntive prenotandolo direttamente sul www.patriziopacioni.it
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Segue recensione…
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pp. 293, evro 13,50
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3 di Lidia Gualdoni

RITORNARE
ALVINTIMITA’

[, sevrament oo di o ol per
Fautore o di piacere per i lofori

@ Brescle, abbia finalmente visto lo fu-
ce, dopo can di gestazione e un parto
non del tutto indolore. Mater, questo &
il ttolo, segnar il rtorno di Pacioni a fe-
i pi infimish ¢ inrospeti dopo un
periodo di quattro anni dedicato com-
pletomente al fhrilr. Un itomo - spie-
6@ l'autore - dovuta non solo alla ne-
cessifa di concludere il progetto di una
trilogia incenfrota sui rapporti familiari
{irotello/sorella in Un fongo adio, del
1997, padre/figio in Iscassia ef Fogu,
41687 e i n Mate), s
anche per assicurare quello cha Pacio-
o mole effcoroment, descive come
“maggese lefterario’, ovvero un‘alier-
nanza nei femi e nei contenuti che non
pub che costituire un foccasana per
ogni scritfore che non voglie fossilizzer
i su medell forse di sicuro successo,
ma ormai stereofipali.

Ecco dungue lo stesso Pacioni che con
Lo loc du Dramont (2000), Chatters
(2001} e DalleTenebre (2002] <i aveva
procurato brividi di paura con rifi safo-
nici, sette dedite ol male ed omicidi ef-
forali, accompagnardi ora in un viaggi
el mondo fermminile - @ volte rist
diffcle eredere che un vomo armivi o
conoscere le donne cos profondamente
~ ¢, in poriicolare, in quellinforno quoti
diono e nascosto costtito de molti ma:
Irimoni. Tre donne, tre generezioni di
une famiglie, che sembrano segnote
dla stessa maledizione, da un mel
che 1 framandano come un'eredite im-
possibile da rifutare: [atffudine o le-
gersiall'vomo sbaglito, ton solo per
mancanze di afinits, ma anche perché
i rivela ogni volta iolento, insensibile,
gretto... Combiana i fam - il romanza
i svolge in un periodo che va dagli on
i Sessan ai giorni nosii - ¢ cambio
o1 lvoghi - do Vacone, uno sperduto
paesino dellfalia controle @ Milano

e il drammo che si svolge soffo i
stri occhi... quello no, non cambia. Ma
non i fratta dell‘incoscienza di chi com
pic un salto sl vuoto senza calcolare i
sischi o i vonlaggi: se ldo, la prima del-
le nostre protagoniste ovesse potuta
Seoglere diversamente, fanto fempo pri
ma, non ¢i & dato o sapere; ma in aivtc
aTeresa, la figlia, e poi ad Emanuela,
la nipote, i sono state “voci” chiare ¢
spiofate, rimaste purtroppo inascolfate.
Sorprendente & la capacita di Pacioni
nel descrivere un mondo femminile fot-
1o di sofferenzo, di silenzi e di radi-
mentizla minuziosa ricostruzione dolla
relazione madre/figlic ¢ sorretta da
una narrazione condotta con esattezza
implacabile, coshcho null si perde dei
loro gesti, dei loro pensieri, dai movi-
mentt dell loro anime. £ fo scontro di
personalifa solo apparentemente diver-
et sottomessa o formentaa Ja prima,
moderna e sicura di sé la seconda. En-
rambe, pard, vitime delle conseguenz:
di cose non dette, di pensieri inespressi
e del prematuro bisogno di fuga. 1
prezzo da pagare per la salverza, in
questi casi, & molio alo. Sara come ot
raversare un tonnel noro colmo di rob
bia e di sangue, di tormenti ¢ di dubbi.
Chi ne riemergera sard una denna
nuova, capace di guardare ol futuro,
con il rinnovato st jiamento chi por-
o 30 i ke bisogno di vita





